LIMITE MILLE EURO NON VALE PER PRELIEVI BANCARI-Colaci.it

  Il  limite dei 1.000 euro deciso dal governo tra le misure «antiriciclaggio» si applica solo ai pagamenti ,mentre allo  sportello il cliente   può fare prelievi e anche versamenti superiori alla fatidica soglia, senza dover nemmeno provare imbarazzo sentendosi chiedere: a cosa le servono?

Gia’ a novembre 2011 il Ministero del Tesoro era intervenuto con apposita circolare, chiarendo   i confini di applicazione del limite al contante.

Ma   forse la circolare era  passata inosservata ,tanto che alcuni bancari, più intransigenti, storcevano il naso con tanto di sospetti e terzo grado al cliente che chiedeva di prelevare cifre superiori ai 1.000 euro.

A sgombrare il campo da ogni dubbio ci ha pensato l’Abi che il 12 gennaio scorso ha  inviato una circolare a tutti i suoi associati dove chiarisce che «tale disposizione» (e cioè la legge 201/2011) vieta «il trasferimento di denaro contante o di libretti di deposito» pari o superiore ai 1.000 euro (incoraggiando ai fini della tracciabilità l’utilizzo di «moneta elettronica»). Ma che il «limite di importo sopra indicato» non può «trovare applicazione ad operazioni di versamento e di prelievo in contanti su conti correnti e libretti di deposito». Sollevando lo sportellista anche dall’obbligo di effettuare la comunicazione al ministero.

«Tale comunicazione è obbligatoria solo qualora concreti elementi inducano a ritenere violata la disposizione normativa».
